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X *_* . 
‘TORINO, 7 MARZO Parlamento. E le sue parole vennero ap= epposizione al barone Ricasoli. Questi; secendo | posizione del gabinetto tantò verso la corona, 
prezzate come sì conveniva dall'assemblea, il vira Agi il torto : « condurre con so- bo verso 3 Parlamento “i Psa 
i o ji, < verchia precipitazione la questione romana, » «Me un parUto, sia pur quello della sinistra 
CAMERA DEI DEPUTATI che le “accolso con unanimi e prolupgali . La confessione è sreizaa e ne facciamo te- | più avanzata, vènga mediante l’esplicazione 
Il nuovo gabi Ito si è : applausi. "| soro. Il cministero Iattazzi, stando’ alla parole | regolare delle costituzionali istituzioni portato e 
i 8 netto si - presentato oggi del Pays quantunque conti nel suo seno il. mar- | al governo, nulla di più naturale. Sarebbe 
alla Camera. ‘L'onorevole presidente del con- , - s $-chese Pepoli che con un «articolo inserito nel- | segno; che questo partito ha per se Ja mag- 
siglio ha esposto il programma politico che UN’ APOLOGIA DEL MINISTERO « la Rivista Contemporanea ha messo lo scompi- | gioranza, e se non l'avesse, il paese avrebbe 
— dl ministero intende di seguire; Il Pays, l’amico zelante dell’onorevole Rat-  « glio nella corte di-Roma» procederà più lenta- | modo. di farglielo comprendere; ma in quali 


Questo programma non contiene cose tazzi, è fuori di sè per la gioia. L'articolo del mente nella questione romana. Ciò farebbe 


y | sigmor Grandguillot sul ‘nuovo gabinetto ci piacere ‘più ai Pays*che agli italiani per i 
PIRATA VOR vha ministero, che venendo al riempirebbe di meraviglia per le strane as-. quali lo andare‘a Roma è questione vitale; 
potere, non abbia manifestato le slesse idee, serzioni e per i giudizi ancor più strani che 


incertezze invece non vien posto questo piese 
quando vede un gabinetto che comincia col- 
l’offrire un portafoglio a] signor Farini e fivi- 


( e sce col. costituirsi e midiificarsi a seconda di 
con quasi identiche parole. Introdurre eco- contiene, se il Pays, non ci avesse avvezzi a | ; .x | un ordine della sinistra; che recluta. con una 
nomia nello. fiuanzo; promuovere i lavori. simili eccentricità. La Monarchia conferma finalmente ciò | serena indifferenza su tutti i banchi della Ca- 


ì ; | i incia dal proclamare cosa mira- | che abbiamo scritto intorno alla pro osta 
pubblici nelle provincie che maggiormente ' rna: Inoeraicia: del: pra la elhagiià i PERDI 
Ù c emine di stato luscito in “arini H 
ne abbisognane, gli istituti di credito, la bile che l’eminente uomo di stato sia riu fatta al cav. Farini. Ma essa aggiugne che 


È due soli giorni a riunire inlorno a sè un'ammini- ;) cav, Farini ‘aveva dichiarato non potere 
libertà di commercio; armare la nazione, | strazione forte, omogenea ‘e nazionale, un’ammi- Li 


sono doveri ai quali nessun ministero può! nistrazione davanti alla quale s’ inclinano | VENT A Torino prima di cinque 0 ‘sei 


mera, che passa per la grazia e giustizia da 
Cordova a Poggi, per la guerra jda Cialdini a 
Petitti, per la marina da Galli Della Mantica 
a Persano, quasi che rappresentassero negli 


MIMANO: |a speciali dicasteri a cui. sono 0 si volevano 
sottrarsi ‘0 dirà mai di voler sottrarsi. | oggi tutti i calcoli dell'ambizione, tutti gli intri- pifi i de di rosi la .M. e lo, stesso ordine di idee. e gli. stessi 
La necessità di conciliare la libertà dei 9"5 delle cabale ostili. lamo In grado di-assicurab -la.Afonar- |' sistemi? Quale. fdacia reciproca: può ‘mai re- 

il 


comuni -e. deli Piga si 83 Crediamo inutile d’insistere su quanto pri- : chia che la notizia è assolutamente falsa, « 
elle provincie. coll’unità politica, ma d'ora abbiamo dimostrato, cioè che il £2-| L'on. Farini ha dichiarato che, chiamato 

elello ‘stato è pure generalmente sentità. ' binetto non è nè forte nè omogeneo ;. d’al- direttamente ,,. sarebbe subito. partito, © 

La grando, questione di Roma, si: deve ri- | sonde. non sappiamo, conta ‘al. signor .Grand- "nella siessa:sera.di; sabbaliò setebbesi to. 

solvere con mezzi morali’ e diplomatici, ie voglia garzie Eten lt cato in Torino, 

d' ; [ x inetto con un ‘altro elogio d i I vil 

mura colla Francia ed in conformità del consiglio, quello ‘cioè di non essersi mo-{ Questa è pura verità, 

ella deliberazioni del Parlamento; quella | strato esclusivo, ‘di ‘avere riunito Svern duci lierna ie o 
di Venezia, tenendosi preparati agli eventi. | dis arati e di aver posto in un'sol fascio il si- ; BENT 

; PIeE 8 P ; cpr? P Il Corriere Mercantile impugnando la fera] 
0 costituendo fortemente lo stato. gnor Depretis della sinistra ed il generale » dii Sit ha e k a di 
© ES EIA LP OTT ELE co va lie Be | Alziananio epico desta dts pr 
dello quali l'opinione pubblica si preoccupa, ||.;; ATA r; x piva He cip tg simo una: posizione decisa in un campo o nel- 

i a della d ’ 
del contegno del governo verso certi par- ig gt E de: pad init di furore ; l’altro, trova che l'Opinione «la quale am- 
tifi, delle condizioni allo quali il ministero poetico vavattribuito il giudizio. che il signor, € M9zzò il gabinetto Iticasoli a colpi di spilla, 
spera. di ottenere quella conciliazione che Grandguillot: esprime sui vari membri del ga- | € 0Ta gg gli occhi Pi marta Moe 
mista di ave into a uo, l'onorovalo |a. , Ceto ie a a ice pre la 

presidente del consiglio non ha detto verbo. "i De iei; a bye rape pia È a: pi et A 
Se, egli ha avuto intenzione di Pronun- | di più alora alla causa futophvabile del Rox Nella palestra» politica pur troppo le batta- 
aiare un discorso, che, non uscendo dai li- | della patria. ; : glie si combattono a seconda di sistemi sta- 
miti di quei principii generali di governo Di nessuno dei membri del gabinetto  po-'| biliti in ogni paese n una desolante unifor- 
intorno ai quali non vì può essere dissenso || Miamo jin dubbio la devozione al Re ed alla mità. La taccia di venduti ‘e di soddisfatti fu 
fra-lo: varie parti della Camera patria, di alcuni di essi. riconosciamo il me- | rimandata da un campo all altro con un moto 
pra Ù ai K NOA > iigut rito preclaro. ed i servigi resi, ma che ai; uniforme e con uguale monotonia si accusa» 
prometltesse, sin dal primo giorno, l’esi- nove ministri improvvisati dall’onorevole Rat-; rono gli uni di condurre a rovina i governi 
stenza del gabinetto, ci ò riuscito; ma so | tazzi si riduca il numero degli uomini di va- | colla soverchia compiacenza nel trovar Autto 
ebbe in animo di additare la via che in- | glia che hanno servito 0 che sono disposti a | di buono, gli altri di sospingerli a precipizio 
tende seguire e manifestare di quali mezzi servire la monarchia ed il paese, come affer- pine Opposizione. A 
: % n i ma il Pays, ci pare un po’ troppo. ; Poic Upinione appoggiava e censurava il 
ha in pensiero di servirsi per raggiungere Il ditirambo del signor Grandguillot va in- | ministero Ricasoli, in guisa che non le si 
lo scopo, il suo programma: mon è abba- nanzi di questo passo; una mezza colonna del | poteva dar taccia nè, di affetto servile, nè di 
sfanza esplicito e non vale ad aumentare Pays è consacrata al panegirico del commen- studiata ostilità si dovette, inventare qualche 
la fiducia nel presente ministero. datore Cordova, la cui facondia è abbastanza | cosa di nuovo ed il Corriere Mercantile trovò 

‘Fra le. varie parti della Camera ‘non 6e- | nota, senza che il Pays abbia d'uopo il far- | che n9i lo abbiamo ammazzato ;a colpi di 

n s È i illo. 
siste dissenso riguardo ai principiî, ma sol- poca Panda nigi paragonandola a quella age l'Opinione ha creduto e sostenne con 
tanto rispetto ai mezzi ed è dissenso gravs Per l'ammiraglio Persano bastano tre righe. | tutti i delicati riguardi che il ministero Ri- 
ed inconciliabile. È un uomo celebre, dice ìl Pays, ed ecco tutto. | casoli doveva, per meglio corrispondere allo 

E quando si vede un ministero composto | E neppure per gli onorevoli Sella e Petitti il scopo assuntosi, rinforzarsi aggiungendo a sé 
di.elementi, eterogenei, di uomini che com- | Signor Grandguillot fa sfoggio di eloquenza, | altri degli uomini cospicui della maggioranza, 

vista ma giunto all’onorevole Depretis, rompe ogni { dovrà essere tenuta in colpa perchè si è for- 

ballerono in campi opposti, e che proposero |.m giunto all'onorevale Depretis, rompe og inistero nel quale i capì della 

sempre mezzi diversi per l'attuazione del dia de ip pi s. pin nba: dicio” Follet na la Joro poser, 

n . i|-Tevolte Depretis è creato a bella posta pel mi- | m SgIOrano a : £ 

% programma nazionale, quando sì vede, di- | nistero dei lavéri pubblici, come il ministero | Perchè poi avpartnna qualche volta ed in 

| îni è s i icioè institui iche icolo verso cui. cor- 
ciamo, questo ministero presentarsi al Par- | dei lavori pubblici è stato instituito: a bella modo amichevole del peri 

lamento e tenersi per così dire in un ter- | posta pet signor Depretis. La sua abilità nelle | reva il gabinetto, si potrà sostenere che que- 
3 i : tioni di strade ferrate agli occhi del Pays | sto pericolo l'abbiamo noi creato ? 

reno neutro, ed evitare con somma cura | questioni di str î > pets è cos 

; ‘ ; i varii mini. | INcontestata. Ha delle opinioni un tantino | In'politica il successo è cosa che. entra 
tutti quei punti sui quali Îra i vari mini- avanzate, ma il signor Grandguillot non se ne { moltissimo nel formare il giudizio sulle opere 
stri può esistere sin d'ora o nascere in se- spaventa. Egli vede tutto color di rosa! e sulle idee; ma il Corriere Mercantile vorrà 
guito un qualche screzio, bisogna confos- | Dell'onorevole Mancini si contenta di dire, { concedere che il successo non può POF 
sare che questo gabinetto non confidi nelle | che è buon avvocato e valente oratore ; | preventivamente e chiunque pz regolato a 
rio fi nella propria omogeneità, ;| M®2 pel marchese Pepoli. non ha. parole che | sua condotta su quello che doveva, avvenire, 
LR ni i Snipa eg le R Some ll'bastino. Diaminel.il-marchese Pepoli è figlio | stando bene intesi alle strette norme parla- 
fla un bel dire l'onorevole Maltazzi, che | < della principessa Murat; ha sposato la sorella | mentari, ‘non avrebbe potuto prevedere quello 
nel suo gabinetto non può esservi disaccordo. « del principe ‘di Hohenzolleru-Sigmaringen | che infattivaccadde. ipa ist 
Il suo silenzio su ‘molti punti importantisa | « @l ha seritto nella Rivista Contemporanea un | * Ma tregua ormai degdizi no. beta 
simi è la miglior prova che egli stesso | < articolo che fece venire i brividi al governo | di tarde recriminazioni. Se non si trattasse 
g P g È vaso d Ich rnale od 

dubita. di v di ;uole sco- | -£ Pontificio. » E con tanti merili si è conten- | che della delusione di un qualche giorn: 

» Il toa preda "el Peg portafoglio d’ agricoltura e commer- | anche d'una lezione d'esperienza ad bn, par- 
priro a’'a tamera il lato debole del mini- cio! Ah! esclama il Pays, tanta modestia lo | tito politico, sarebbe forse il caso di prendersi 
stero da lui presieduto. Questa almeno è tace = in. pace la lezione. e desi ni0na quelle 
l'impressione clte il suo discorso ha gene- | .. La gioia ronde persino don enfant! 1 Pays | maggior. disinvoltura che fosse possibile gt 
ralmente prodotta. diventa garibaldino. Il nuovo ministero ha lo | pria sconfitta per nf ppi beribr4 1 lan 

di g , g Garibxtài gli | i tro di sè. Qui tri 
, o n spie- | *PPoggio del goneralGaribaldi — che cosa gli | il sarcasmo con i a) 

L'onorevole mai a chieso qualche tai manca? Qui nessuno dubita della  Jealtà del | altra cosa, e quando il Corriere Mercantile: ac. 
gazione intorno a modo in cui ebbe origine generale Garibaldi; se ha promesso il suo ap- | cenna al moto rapidissimo di, roteazione. con 
e venne condotta la crise. poggio, non verrà meno alla sua parola. Ma | cui il nuovo gabinetto inclina alla sinistra e 

a icasoli, nella diffici i- | questo appoggio è incondizionato? E se Je con- | poi a tutto quello che può e deve venire, ha messo 

.Il barone h cilo e deli- ! questo appoggio è inc izion: , pei e ‘nine ha Arie SIA 
cala posizione in cui si trova, diede prova ‘ dizioni sono quali si dicono, i precedenti del | il dito su d’una piaga VERI 

di Pd abilità Nel discorso da presa Pays gli permettono di approvarle e di mo-f torno alla gun il sar cover ed il frizzo 

da L Ù ,  strarsene sodilisfatto? erdono della loro opportunità. ta 

nunziato tutta rifulge la nobiltà e l'onestà *i signor Grandguillot adunque è al colmo } Il guaio infatti ey secondo il nostro avviso, 

del suo carattere, La spiegazione cho egli dei snoi desideri ve vuol far felici anche noi, | il pericolo della ‘presente Muazione, risiede 

diede della crise fa quale doveva darsi in. degnandosi di spiegarci il motivo percui fece 7 principalmente nell’equivoco che domina la 


merda 


gnare allorquando si sa che il nuovo gabi- 
netto assunse degli impegni verso una parte 
mentre stende, più che mai insistendo, le mani 
verso l’altra? 

La fiducia che vi può essere, noi già la ve- 
diamo annunziata. A destra ed a sinistra non 
si parla che di vigilanza, ed i più schietti la 
dicono diffidenza. 

Ora questo strano» esperimento lo sì vuol 
fare in Italia, dove la popolazioni per cinque 
sesti vedono applicato per Ja prima volta il 
sistema costituzionale che vuol farsi loro a- 
mare, dove le tendenze politiche nulla hanno 
di equivoco, nè di tortuoso e dove per con- 
seguenza ripugnano tutti gli artificii che hanno 
preparato l’attuale situazione! 

A noi sembra che con ciò i più cari inte- 
ressi della patria siano stati messi più che 
mai allo sbaraglio. 


—— I —_— 


' GIUDIZI DELLA STAMPA ESTERA 
SUL MINISTERO ITALIANO 


Leggiamo nel Morning-Post: 


Ci vorranno alcuni giorni, forse anzi alcune sets 
timane prima che noi possiamo «in qualche modà 
formarci un giusto concetto delle: conseguenze clig 
potrà aver per l'Italia e per l'Europa la caduta 
del ministero Ricasoli e-d'ingresso del comm. Rate 
tazzi al potere. Molto si discute sulla maggiore 0 
minore probabilità che ha il nuovo primo ministra 
di essere accetto alle corti straniere, ma a’‘noi 
sembra essere. molto più importante il.conoscere se 
egli sarà accetto alla nazione italiana. Nel com« 
mendatore Rattazzi e nel barone' Ricasoli l’Italia! 
possiede due nomini di stato d'indole assolutamente 
diversa, ed ognuno dei due esercita una specie dî 
influenza affatto diversa. Tutta: l'Italia ha fiducia 
nel barone Ricasoli, ma nemmeno.i membri del 
suo gabinetto avevano per lui grande affetto. Jl.com- 
mendatoregRaltazzi, dall'altro canto, gode.di grande 
popolarità presso i capi di tutti i partiti, ma nom 
la fiducia. universale del paese. Si dice che il ba- 
rone Ricasoli non andasse d'accordo col re. Il pri- 
mo ministro presente sa andar d'accordo con tulti. 
Quando il conte Cavor. si ritirò dagli affari, dopo 
la pace di Villafranca, il. commend. Rattazzi as- - 
sunse l'incarico di eseguire le stipulazioni di quella 
pace. Quantunque non vi sia. riuscito, si dice tnt- 
tavia che egli non abbia-perduta la fiducia di Na» 
poleone III; egli non ha mai perduto interamente 
le simpatie del partito democratico estremo. : Nello 
stesso tempo, prima ancora che fosse asciugato lo 
inchiostro col quale era. scritto il trattato, il barone 
Ricasoli fondandosi sui diritti morali e sul .senti- 
mento : patriotico degli italiani, respinse risoluta- 
mente quei patti. A quell’atto superbo e risoluto 
l'Italia va debitrice di gran parte di ciò che ottenne 
più tardi. Tuttavia il barone Ricasoli non è per- 
sonalmente popolare in Italia. 

Da quanto abbiamo detto è evidente che il ba- 
rone Ricasoli appartiene alla. categoria dei Richo- 
lieu e dei Chatam, e non a quella dei Mazarino e 
dei Walpole. Si potrebbe meltere in dubbio se il 
commendatore Mattazzi possa esser messo a riscor- 
tro degli uomini eminenti di questa seconda cate- 
goria, ma nessuno potrà mettere in dubbio che, 
possedendo alcune delle qualità di Teramene e di 
Sunderland, egli non ‘abbia molta .rassomiglian CS 
\ coi Pelham e coi Grenville, i quali, sotto i rezai 
di Giorgio Il e Giorgio III, seppero condurre in 
tal modo lé cose da rimaner ben poco tempo ?vn- 
tani dal potere, e, quando non erano, al potere, 
davano continue molestie ai loro rivali. ; 

La grande abilità amministrativa, © la destrezza 
del comm. Rattazzi, non furono mai contestate. F;;li 
| ritorna al potere, con una autorità personale sopra 
i sugi colleghi della Camera maggiore di quella 
i che possedeva prima. 000 Ria 
Egli fu per due sessioni. presidente della Camera 


n 


ee — "= ri 


Laga 


re” direi » È iaiate 


dei deputati. E quello un ufficio ‘che ad un tomo 
dell’indole del comm.. Rattazzi. fire una larga oc- 
&casione di aumentare Ja propria popolarità,,.. Egli 
avrà ora a rivolgersi ad nva assemblea avvezza a 
rispeltarlo, e che fu da lui diretta con grande a. 
bilità. Ma in questo moménto*ciò non basta, 

LUI comm: Rattazzi, al momento di formaré il 
ministero, non poteva fare assegnamento sulla mag 
gioranza del Parlamento , e gli sarebbe necessario 
disporre non solamente de'la maggioranza della la 
mera, ma eziandio della fiducia della nazione. Uo- 
mini di stato ben più illustri del comm.’ Raltazzi 
naufragarono nonostante: la loro fede nella potenza 
delle maggioranze parlamentari in tempi molto 
meno difficili di questo in cui egli assume le re- 
dini, del governo. In un paese quale è ora l’Italia, 
dove le antiche, istituzioni sono cadute, dove le 
apliche tradizioni più non esistono, dove le anti- 
che opinioni sono poste in discussione, dove le ri- 
Voluzioni politiche sono di poco momento a peito 
dei mutamenti mo»ali e religiosi che esse hanno 
prodotto o fatto sorgere; la qualità più éssenziale 
che si richiede in un ‘uomo di stato è la facoltà di 
ispirare una illimitata fidncia nella energia del 
suo carattere e nella . sincerità del suo. patriotti- 
smo. L'Italja, prima di ogni altra. cosa, domanda 
un uomo di stato essenzialmente italiano, e, qua- 
lunque governo straniero che abbia veramente a 
cuore Ja prosperità dell'Italia, e voglia mantenere 
e rassodare le relazioni amichevoli colla nuova 
monarchia italiana, deve concorrere in questo desi- 

0. 


Ze — 
PETIZIONE 
DEL CLERO SICILIANO AL PAPA 


Ecco' la petizione ‘che il patriottico clero 
di Sicilia vuole presentare al Santo Padre per 
indurlo a lasciare a chi meglio s’addice il 
potere temporale delle provincie romane. 

‘Questa petizione è già coperta di oltre tre- 
cento firme: 


ll clero della città di Messina, tradizionalmente 
devoto alla cattolica fede, non crede poter più stare 
la riunione della temporale signoria del pontefice 
colle somme spirituali facoltà. Entra esso in questa 
opinione dacchè aspirando l’Italia con ragione ad 
affrancarsi del duro servaggio in. cui è giaciuta 
per la dominazione straniera, scorge inevitabile il 
bisogno di mettete in uso tutte le sue risorse per 
raggiungere il nobile scopo, e da nazione libera e 
grande crede, secondo la propria dignità, dover 
tutelare tutti i dritti degli italiani, e dilatare lo 
sviluppo dei morali e materiali vantaggi che per 
legge provvidenziale tntlodì si accrescono con im- 
mense relazioni ‘nel mondo ‘civile. D'altro lato è 
agevole, osservare il. potere. temporale da gran 

tempo essere cessato di fatto, quando si è sentito 
\il bisogno di un soccorso straniere," senza credibile 
indizio di ristorarsi delle proprie forze nell'avve- 
nire. Il clero adunqué riposa in sulla saviezza de] 
Santo , Padre, che non perda l'occasione offertagli 
dall'illustre imperatore dei francesi, di trovar modo 
di pacifica composizione col Re d’Italia Vittorio 
Emanuele II, onde:aversi con salde guarentigie 
così mantenuta l'indipendenza che egli richiede 
«per l'esercizio del ‘suo spiritual {ministero da non 
nascere sospettoche le mancasse per ogni tempo il 
fedelea dempimento. 


—__ I 


i NOTIZIE DAL VENETO 
? Gi scrivono da Mantova 4 marzo : 
* Siamo lieti di sapere che Vittorio Emanuele sta 
*per arrivare a Milano è vi assicuro che moltissimi 
' ‘anche’ da qui ben volentierì si porterebbero in 
‘quella città per vederlo e festeggiarlo come merita, 
ma non pochi, ed i migliori quasi tutti, sono trat- 
tenuti dalla diflicoltà di avere il passaporto. È vero 
clie per entrare nel régno questo non occorre; ma 
come poi tornare indietro ? E per molti è pure 
una dura necessità sì, ma una necessità il rien- 
| rare. 

Mi si parla di diversi ponti che gli austriaci 

intendono costruire sul Mincio da Goito a Borghetto; 
non so però quanto siavi di vero in questa notizia, 
che vi do con tutta riserva. Già infine se ciò sarà 
vero lo vedrete meglio di me, tanto più che sonò 
cose che non sì possono tener celate. Mi si dice 
pure che da qui e dal Veneto sono partiti certi 
‘tali che pare vogliano venire fra voi a giocar la 
parte d’emigrati politici, e fra questi diversi mili- 
tari italiani che, badate bene, non disertarono du- 
rante la guerra del 1859, ma hanno aspettato oggi 
a decidersi a questo passo. 
Qui pure.si parla moltissimo della dimissione del 
ministero Ricasoli, Alcuni me godono ; ma i più se 
ne dolgono:e perchè avevano fede in quell'uomo, 
è perchè temono che .il cambiamento possa ritar- 
dare l'organizzazione dell'esercito, al quale noi te- 
niamo sempre rivolti occhio e pensiero, persuasi 
come siamo, che la nostra liberazione non può o. 
perarsi che per suo mezzo. 


INTERNO 


‘(PARLAMENTO ITALIANO 
i SENATO DEL REGNO 


SRDUTA DEL 7 minzo 
Presidenza del conte ScLoPIs 
La seduta è aperta alle ore 3 pom. 
. È letto ed approvato il processo verbale dell’ul- 
tima formata: cin). 
Il segretario AKNULFO legge il sunto delle pe- 
finioniki «fara de; CISL 


3 TE IS 


Non essendo il Senato in numero sì 
nominale. 


Continua la discussione del progetto di legge per 


la istituzione della Crte dei conti. 


*.Il sen. (VIGLIANI propone un nuovo emenda” 
mento all'art. 3° del progetto di legge , ritirando 


quello anteriormente proposto. 


DI REVEL (per una mozione d'ordine). Non so 
se la nuova amministrazione accetterà il presente 
progetto di legge e non so se sia conveniente con- » 
tinvare tranquillamente la discussione in questo 


stato di cose. 


PRES. Debbo avvertire che l'ufficio di presiden- 
za fino a quest'ora non ha ricevuto. alcuna comu 
nicazione ufficiale del governo riguardo alle muta- 


zioni. avvenute nell’amministrazione, 


LAUZI. Crede non potersi: discutere l'emenda. 
mento, Vigliani senza la presenza dei consiglieri 


della Corona, 


FARINA. Non stima ‘sufficienti. le ragioni ad- 


dotte dal preopinante in favore della sospensione. 


DI POLLONE. Appoggio la proposta di sospen- 


Sione, perchè non siamo in numero legale, 


{In questo momento entrano parecchi senatori). 
PRES. Credo che colla ‘venuta di alcumi nostri 
on. colleghi, che io ritengo imminente, saremo 
ben presto in. numero. Prego il Senato a voler 
soprassedere alquanto, o credo con ciò di farmì in- 


terprete dei desideri del Senato. 
Entrano i ministri Petitti e Cordova, 


siglio. 
La seduta è interrotta per qualche tempo. 


Depretis, Pepoli e Mancini. 


ela composizione del nuovo ministero. 


quindi assegnamento sul'concorso. del Senato; 


zione potrebbero darci questi schiarimenti. 


deputati dal barone Ricasoli. 


rifiuteranno la loro approvazione. 


scelta dei membri della nuova amministrazione. 


legge per la istituzione della corie dei conti. 


bastano. Bisogna pensare ad aumentare le entrate. 
Quindi non solo manterrò ì progetti d'imposta pre: 
sentati dal mio predecessore; mantengo la nomina 
che egli ha fatto del commissario regio che dovrà 
difenderle e farò continuare lo studio dei ‘progetti 
di legge ideati dall'on. mio predecessore. Prego il 
Senato a volersi occupare alacramente dei progetti 
di legge d'imposta, chè ‘ogni giorno di ritardo fa 
perdere ingenti somme all'erario. 

PRES. Appoggiando le parole del ministro pro. 
pongo che le sedute pubbliche del Senato si aprano 
precisamente al torco. Appena aperta la seduta si 
farà l'appello nothinale. 

PEPOLI (ministro d’agricoltura e comm.). Pre- 
senta al Senato il progetto di legge per dar corso 
legale in tutto il regno alle monete decìmali e do: 
manda che sia discusso d'urgenza. 

“L’'urgenza è accordata. AdS ; 

VIGLIANI. svolge il suo emendamento che si ri 


ferisce alla. maniera di -scegliere. i membri della 
© Corle dei conti istituendo delle categorie. ; 


fa l'appello 


CORDOYA. Prego il Senato a voler aspettare 
per alcuni minuti l’arrivo del presidente del Con- 


Entrano il comm. Rattazzi e gli onorevoli Sella, 


RATTAZZI (presidente del Consiglio) annuncia 
al Senato le demissioni date dal ministero Ricasoli 


Permettetemi di annunciarvi i principii che in- 
tendiamo seguire. All'estero assodare le alleanze 
che esistono, procacciarne di nuove, allargare le 
nostre. istituzioni. Facciamo speciale assegnamento 
sull'alleanza della Francia e dell'Inghilterra. Quanto 
alla questione di Roma ci atterremo studiosamente 
ai voti espressi dal Parlamento. Quanto all’ ordi- 
namento interno favoriremo il discentramento am- 
ministrativo, sino al punto conciliabile col mante» 
nimento del principio d'autorità. Quanto alle fi- 
nanze mireremo all’ economia e presenteremo il bi- 
lancio in modo da evitare la pericolosa necessità 
dei crediti sopplementari. Quanto all’armamento ap 
profitteremo di tutte le forze vive della nazione, Pre- 
senteremo ‘fra breve un piano organico della ma- 
rina italiana. Quanto ai lavori pubblici continue- 
remo i lavori decretati dal Parlamento, rivolgendo 
soprattutto le nostre forze alla costruzione delle 
strade ferrate nelle, provincie meridionali. Questo 
è il nostro programma ; nell’ applicarle ‘facciamo 


DI REVEL. Non tratterò. del programma ora 
svolte dall'on. presidente del Consiglio. Gli uomini 
più che dalle parole vanno giudicati. dai loro atti. 

Quello che non conoseiamo sono le ragioni. del 
ritiro del precedenle ministero. Non vedo che quel 
ritiro possa essere stato prodotto dalle risoluzioni 
prese dal Parlamento. Non sono mosso da curio- 
sità, ma parmi questa questione di convenienza. 
Gli onorevoli membri della precedente amministra 


RATTAZZI (presid. del consiglio). Tomi trovo 
in grado di appagare il desiderio dell'on, Dj Revel, 
citando la dichiarazione testò fatta alla Camera dei 


ENABREA. Mi si permetta di aggiungere al- 
cune parole, Il ministero precedente aveva da lot- 
tare contro grandi difficoltà ed aveva bisogno della 
piena fiducia del Parlamento. Quella fiducia parve 
venir meno in alcune quistioni generali ed il mi- 
uistero stimò necessario ritirarsi. Si accusò il mi 
nistero di essere incompleto e poco omogeneo e 
questa fu una delle cause della sua debolezza. Noi 
abbiamo la confidenza di aver fatto il dover nostro 
e speriamo, che la nazione ed il Parlamento non ci 


DELLA ROVERE. La maggioranza della Camera 
appoggiava il ministero, ma debolmente e rimpro- 
verandogli di non essere completo. Si avrebbe po 
tuto trovare un ministro dell'interno, ma questi 
probabilmente non avrebbe voluto entrare. 11 mini= 
stero pensò essere cosà più costituzionale il riti- 
rarsi senza aspettare un voto del Parlamento, per 
lasciare così alla Corona maggior latitudine nella 


PRES. Continua Ja discussione del progetto di 


SELLA (ministro delle finanze). Accetto il pre- 
getto dell'ufficio centrale. Dobbiamo edificare pre- 
sto riservando ad altri tempi gli ultimi migliora- 
menti. La situazione delle nostre finanze è gravis- 
sima. Sulla bandiera nostra. riguardo . alle finanze 
sta scritta la paro!a econcmia., Ma le economie non 


ciao e ge — è 


RR Ge TI 


‘emendamento è appoggiato. 

- Parlano contro l’emendament» CHIESI, DESAM- 
BROIS, a nome dell'ufficio centrale, SELLA, mi- 
istro delle‘finanze, CASTELLI E. î : 

* (Parlano jn favore i sen. VACCA e VIGLIANI. 
| Senza accetlare interamente l'emendamento, parla 

if favore delle categorie il sen. FARINA. 

ao non essendo più in numero la seduta 
sciolta alle cre 5 1}. 
Domani seduta pubblica al tocco. 


3 « CAMERA DEI DEPUTATI 
è SEDUTA DEL 7 mARZO 
Presidenza Mixcnerti. 

Le: tribune. sono affollate. 

La tornata si apre alle 1,40 colla lettura del ver- 
bale della seduta antecedente che viene ap} rovato, 
del ‘sunto delle petizioni , alcuna delle quali è di 
chiarata d’urgenza, nonchè degli omaggi. 

Presta giuramento il deputato Pessina. 

Si procede al rinnovamento. degli uffici, mediante 
estrazione a. sorle. 

Entra il bar. Ricasoli: parecchi deputati vanno a 
stringergli la mano; prende posto al centro destro, 

Entrano i ministri, compreso il. comm. Cordova. 
Movimento di sorpresa. 

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno porta : co- 
municazioni del governo, Ha la parola l'on. presi. 
dente del Consiglio, 

RATTAZZI (presidente del Consiglio.) Signori, 
nella sera di venerdì il gabinetto, presieduto dal: 
l'on. Ricasoli, rassegnava nelle mani di S. M, le 
proprie demissioni. S. M. insistà perchè queste 
fossero ritirate, ma dacchè si volle ‘insistere sulle 
stesse, le accettò nel giorno di sabbato suecessivo 
ed incaricò. me di, formare una nuova. amministra- 
zione, : 

Lunedì mattina si compiacque di nominare a mi- 
nistri i signori: 

(Legge la nota già ufficialmente conosciuta, quindi 
continua:) 

Nel giorno di ieri nominava a ministro senza por- 
tafoglio l'on. senatore’ Poggi. 

Signori, nel darvi cotesto annunzio io sento il 
dovere di esporvi il programma 0 meglio i prin- 
cipii polilici ai quali crediamo attenerci relativa. 
mente alle relazioni coll'estero ed all'interno ordi, 
namento e li esporrò francamente e brevemente- 
Dico brevemente, perchè possiamo dire senza esi 
tazione che i nostri antecedenti politici sono abba- 
“stanza noti al paese; perchè sappiamo altresì quante 
sia facile formarè ua ‘programma in termini ela- 
stici, mentre spesso i fatti non corrispondono agli 
stessi, e noi desideriamo i fatti. 


l'onore di sedere su questi scanni; noi vedemmo 
che l'interno ordinamento. era un* ardua impresa, 
dacchè trattasi di unificare un regno, composto di 
provincie da'secoli e secoli divise, e rette da legisla. 
zioni disuguali. 

A queste difficoltà non abbiamo disconosciuto ag- 
giungersi il non meno grave assunto di riscattare 
le provincie italiane che mon fanno ancor parte del 
nuovo regno, di dare all'Italia la sua libertà , di 
compiere la unità e la indipendenza del paese. 


bito di onesti cittadini il non respingere l’ onore 
che ci veniva fatto, 
La forza la trovammo nella affezionè alle antiche 


roso principe che ne è a capo, la trovammo nella 
nostra coscienza e nel desiderio dì faré qualunque 
sacrificio che fosse richiesto dalla salvezza del paese. 


stero, noi ci siamo proposti di non trovarci isolati 
dalle altre potenze. La politica dell’ isolamento se 
è fatale in vempi normali e di calma, è funestis- 
sima poi nei tempi eccezionali , ne’ quali viviamo, 
dacchè renderebbe impossibile il compimento di 
quell’ opera alle quale tendono le aspirazioni di 
tutti gli italiani. 

Se il vecchio Piemonte, piccolo per territorio e 
per risorse, ba potuto compiere in poco tempo 
fatti così meravigliosi, io credo che ciò sia avvenuto 
pel suo fino accorgimento di stringere alleanza @ che 
sì debba a quella energia, colla quale seppe pren- 
del. parte a -tutti gli avvenimenti principali, che 
succedesansi in Europa. 

La parie sostenuta dal piccolo Piemonte, potrà 
essere p esa più facilmente dall'Italia, forte di 22 
milioni, ricca pel suolo e per l'ingegno dei suoi 
abitanti, e tale che ha il diritto di sedere tra le 
grandi nazioni. 

Dunque noi ci proponiamo di assodare le vecchie 
alleanze e di stringerne di nuove, ed in pari lempo 
di non permettere: che succeda alcun avvenimento, 
il quale possa compromettere gli interessi del paese, 
senza che lo stato italiano possa prendervi parte. 

Noi dobbiamo essere fermi. nell’alleanza colla 
Francia. Non dimenticheremo mai, che ad essa ed 
al sangue dei valorosi suoi figli dobbiamo il nostro 
risorgimento, e che con essa abbiamo un’affinità di 
razza ed un'omogeneità di interessi. ; 

Quanto all'Inghilterra, non possiamo obbliare, 
che essa ci fu sempre larga del suo morale con: 
corso, che ci sorresse e.che contribuì grandemente 
al nostro stato attuale. / 

Ma quando io dico di rassodare le alleanze con 
queste potenze, non voglio che esse si mantengano 
a scapito della nostra unità e della nostra indipen= 
denza, che stanno nei nostri cuori più assai che 
qualunque altra considerazione. 

Il psese ed il Parlamento possono essere sicùri, 


che in ciò la patria ‘non potrà soffrire danno di 


sorta. 

| Oltre all'alleanza colla Francia e co!l'Inghilterra; 
‘noi ci proponiamo di adoperare tutti i buoni uffici 
perchè possano esserci amiche quelle potenze, che 
non peranco ci hanno riconoscinto, 


wep ET 


Nei abbiamo compreso quale e quanta fosse la 
responsabilità a cui andavamo incontro accettando 


Se avessimo consultate le nostre forze, noi avres- 
simo senza dubbio esitato; ma dacchè scorsimo che 
le circostanze sono pericolose, abbiamo creduto de- 


istituzioni, nella affezione alla dinastia ed al valo. 


Per quanto risguarda lè nostre relazioni coll’e- 


condurre in porto le perte Slate 
tip 


Se noi sapremo costituîrci fortemente 


, mantener 


‘l’ordine ‘e la tranquillità; dichiarare altamianità ; 


nostri diritti e le nostre aspirazioni è ripetere, che 
non ci faremo provocatori nè coi fatti, nè colle pa- 
role, se faremo conoscere, ‘che non vogliamo com- 
promettere la pace del mondo, io sono certo, che 
non tarderanno a riconoserci. 

Vengo ora, o signori, alla questione di Roma. 

Quanto a Roma, il programma sta nelle délibe- 
razioni del Parlamento. Jo non hò che a ricordare i 
voti che su questo proposito ripetutamente furono 
presi. Noi ci atterremo strettamente a questi e non 


\ vici discosteremo în modo alcuno. 


La questione romana non può essere: sciolla ché 
con i mezzi morali e diplomatici. Quanto ai mezzi 
morali, bisogna che’ nell'opinione di tutti i catto- 
lici entri il convincimento che il potere tamporale 
non interessa minimamente il potere Spirituale; che 
anzi quanto la Chiesa sarà aliena dalle’ cure mon- 
dane e dagli interessi terreni, tanto maggiore sarà 
lo splendere di essa. i d, 

Dobbiamo convenire. o signori, che. gran | passi 
si son fatti nella pubblica opinione. Poichè se è 
veto che due anni dr.sono, quando si è cominciato 
nuovamente ad agitare una ale questione, Miolte 
coscienze erano allarmate e spaventate, oggidì sono 
rassicurate e comprendono come non siavi alcuna 
necessità del poter temporale per la salvezza della 
Chiesa e della religione. 

Ed un tale cambiamento si fece specialmente nella 
vicina Francia, basta tener dietro al movimento di 
quella nobile e generosa nazione su qualche tempo 
a questa parte su questo proposito. 

Non ho bisogno di. richiamare .l’ attenzione vo- 
stra, 0 signori, sulla discussione che ebbe luogo in 
questi ultimi giorni nel Senato dj colà. Se volete 
raffrontarla con quella dell'anno scorso; vi convin- 
cerete di leggeri che le opinioni si ‘sono cambiate. 
Mi è grato poi di constatare, che noi dobbiamo 
essere riconoscenti è quel magnanimo principe, che 
coll’alta ed autorevole sua ‘voce è colla eleganza 
della sua parola, fu così favorevole alla causa 
nostra. 

So bene che alle volte la verità è circondata da 
una nebbia; ma questa nebbia termina col dissi- 
parsi e la verità, apparisce nel suo più bello splen- 
dore, 

Oltre ai mezzi morali ho accennato ai mezzi di- 
plomatici. 

Voi, o signori, ci. avete tracciata Ja via; quando 
proclamastè doversi andar a Roma d'accordo colla 
Francia. Noi non intendiamo di venir meno a co- 
des'o accordo, perchè la Francia ha interesse chè 
la questione si sciolga. 

Se nen vorremmo un tal accordo, dovremmo ri- 
correre alla forza delle armi ed allora l'Italia nuo- 


cerebbe a se stessa. 


Ma la questione di Roma ed inoltre quella di 
Venezia, si collegano, o signori, col: nostro ordina» 
mento. Quando faremo presente all'Europa, che 
dopo aver compiuto una rivoluzione miracolosa, 
abbiamo unificato il paese, lo rendemmo forio è 
ricco di una buona legislazione; la nostra voce 
maggiormente ascoltata, » 

Circa all'ordinamento interno, è ferma nostra în- 
tenzione valerci di tutte indistintamentè le capacità, 
a qualunque partito appartengano, purchè abbiano 
per divisa l’unità, l'indipendenza d'Italia sotto la 
monarchia di Casa Savoia. 

Ciò io dissi in altra seduta e-ciò ripeto orà, o 
signori. Di questo spirito di conciliazione, ‘liedi 
prova persino nella formazione del gabinetto, per- 
chè non ebbi difficoltà di offrite la mano è ‘tutte 
le frazioni della Camera; 

Io credo che tutte le capacità debbano portare:il 
loro tributo alla erezione del grande e meraviglioso 
edificio. Quando siamo d'accordo nelle idee printi- 
pali, della unità cioè ed indipendenza sotto la: di- 
nastia di Casa Savoia, qualche divergenza di Opi 
nione non può portare astacolo. all'accordo, a cuî 
deve informarsi un' amministrazione. Perciò noa 
temo il rimprovero che vien fatto al'ministero di 
comporsi di diverse parti e che appunto per questo 
abbia in sè un germe di dissidio. 

Ciò non può avvenire, perchè siccome siamiò 
concordi nei grandi principi, sapremo esserlo an- 
che sui mezzi per attuarli. ; 

Altro scopo che noi ci prefiggiamo si è quello 
di distribuire gli impieghi in tutte le provincie, 
senza diversità alcuna, clie gli impiegati apparten: 
gano a quella piuttosto che all'altra parte d'Italia, 
Noi siamo persuasi che quanto prima non si saprà 
la provincia, a cui ciascuno di noi per nascita ap- 
partenga. 

Nel nostro esercito mon si dice il tale soldato è 
lombardo, piemontese; emiliano, toscano, siciliano, 
napoletano, ma bensì soldato italiano, così negli 
impieghi si devé unicamente ricercare sè l'impie- 
galo sia italiano, 

Ora discendendo all'ordinamento,  comincierò da 
ciò chè si riferisce al ministero degli interni. 

Quanto all’interno, proclamo senza reticerizè e con 
intimo convincimento, essere io fautore del discen- 
tramento amministrativo, salvo îl principio dell’u- 
nità politica e che io largheggio e largheggierò nel 
dare la maggior possibile libertà ai comuni. 

Io fui chiamato grande accentratore,  Respingo 
recisamente l'accusa e la legge stessa del 1859, a 
chi l'ha lettà freddamente è con impatzialità dimo 
stra il contrario. La 

Ponete a confronto codesta legge con quelle che 
esistono e vedrete dove esista l’accentramento. - 

Quando saranno distusse le lèggi amministrative, 
quelle modificazioni clie saranuo introdotte, ‘basate 
su questo principio, avranno me per il più calde 
loro propugnatore. 

Circa alle finanze, io dichiaro che sovra Ta ban- 
diera del ministero statà scritta la parola: cono: 


mia, economia la più severa e la piu rigorosa. Noi 
la crediamo necessaria per fondare il credito pub> 
blico, senza del quale dificilmente «utio stato può 


t 


Noi approveremo il: bilancio del 1862; dacchè 


venne presentato, ma raccomanderemo alla Camèra' 
‘ tutta la possibi'e economia, che certo non troverà 

oppositore alcuno sui banchi del ministero. 

Quanto al bilancio del 1863, noi prendiamo spe- 
ciale impegno di presentarlo: entro il più breve 
termine possibile ed in modo che non sia più ne- 
cessario di ricorrere ai crediti supplementari ed in 
pari tempo ci impegniame di non presentare alla 
firma del Re alcun. decreto per questi, senza la 
più strelta ed assoluta. necessità, | 3 

Le leggi che già in materia di attuale finanza 
farono presentale, noi le accetteremo, riservandoci 
però di presentare quelle modificazioni, che crede- 
Temmo opportune. 1 n 

Riguardo a quelle clié non furono peranco pre- 
sentate, le presenteremo ‘tra non niolto e ci var: 
remo dei lumi e della esperienza degli onorevoli 
personaggi, che valsero a formarle. 

«Fra non. molto presenteremo la. situazione del 
tesoro ed il vero stato delle nostre finanze. (Bene 
a sinistra) — cn 

Vengo ora all'esercito. (Segni d'attenzione) 

Se è necessario una rigorosa economia, nelle al- 
tre. parti del'a amministrazione , non crediamo che 
ciò sia da adottarsi riguardo all'armamento; perchè | 
sin esso sta la salvezza del paese. L'esercito. sarà 
da noi ordinato a seconda delle leggi che vennero | 
sancite; metteremo in. pronta e reale. esecuzione ! 
tutte queste leggi ed attueremo gli ordini del giorno 
che furono adeltati. : 4 

L'iniziativa però deve restare nelle mani del go- 
verno, il quale se la cedesse, mancherebbe a se 
stesso, 

Quanto ai lavori pubblici; è intenzione del. go- 
verno, di eseguire i lavori, già sanzionati dal Par- 
lamento. Ma però, senza discostarci dal principio 
dell'economia, noi dichiariamo, che non trascurando } 
i lavori dell'Italia centrale e settentrionale; spin= | 
geremo quelli dell’Italia - meridionale e della Sar- ‘ maggioranza avesse segnato un termine a questo 
degna, colla maggior possibile alacrità, come quelle proposito, che non è ancora spirato, pesava in modo 
parii del: regno che ne hanno estrema | bisogno: | misterioso ‘ed arcano una  difidenza nell’ animo 
Questi lavori sono reelamati da principii di politi- | dei deputati. 
ca, di equità e di giustizia. «+ | Si parla di discrepanze in sero del gabinetto. 

x Circa alla marina; noi daremo. alla marina ita- |. Durante la mia amministrazione, duc cause di 
liana il maggiore possibile sviluppo. Promettiamo | diserepanze si sono presentate. 

di presentaro al Parlamento un piano organico della | | Una quandò fu agitatà Ja questione sè si dovesse 
marma militare. Ù ) abolire la pena di morte , come proponeva l’ex- 

Riguardo all'agricoltura e commercio procurere= | ministro Miglietti. In una questione così impor- 
mo di fondare istituti di credito e stringere trat- | tante la maggioranza del gabinetto si decise per 
tati commerciali colle diverse potenze, l'abolizione. 

Relativamente alla pubblica istruzione, estendo- | ‘L'altra ebbe luogo quando si discusse nei con- 
remo l'istruzione elementare, particolarmentè presso ' sigli della Corona Ja legge per dar corso legale in 
quelle popolazioni, che ne hannò maggior bisogno. + tutto.il regno alle monete d'oro. Tutti i toseanivvi 

Potrei dire ancor di più, ma credo che questo si mostrarono contrari. 
sia sufficiente per dimostrare Je. intenzioni del go- Domando però io se queste discrepanze potessero 
verno, ; giustificare la demissione ?! Jo non lo credo. Ora 

Nel per fine io devo. confessare che noi; stessi | non può negarsi ché vi fosse omogeneilà e soltanto 
conosciamo quanto grave .ed ardua sia l'opera DO- ‘ si esigeva chie il ministero dovesse completarsi. 
stra; grave- perchè non mancano le insinuazioni e | Jo concludo che la differenza tra i voti di afiducia 
la maleyolenza che si aggirano intorno a noi. Se ed il contegno dei rappresentanti il paese era per- 
questi rumori ci possono recar. pena; perchè ci chò il ministero non si trovava completo e il mi- 
rendono malagevole il governo, non ne; siamo però  nistero non poteva completarsi ‘appunto pei conti- 
sgomentati. Noi siamo saldi @ sicuri sotto l'usbergo  nui lagni che su questo proposito ‘si erano fatti 
della coscienza; saldi e sîcuri su! ‘sostegno del Par- véntire ed esistevano nel Parlamento, ed ingenera» 
lamento © sul senno delle popolazioni, Je quali non vano una specie di sfiducia nei membri dello 
vorranno giudicarci da questi rumori, ma dagli | stesso. 

Alti, che son certo faranno scomparir le calunnie e In una condizione equivoca, per carattere, in non 
formerarino quella conciliazione che fu sempre nei | poteva rimanere. (Bravo: applausi) 

nostri voti, fu Ja leva potente del nostro risorgi- Nacqus allora in me e francamente accolsi il pen- 
inento e , contribuirà a:.condurlo ‘a, compimento. | siero che il gabinetto dovesse dimettersi; a seguito 
(Applausi dalla sinistra e dalle tribune) di che la Corona usendo delle sue prerogative a- 

LANZA G! (Segni d'attenzione) Mi permetto | vrebbe fatto quello che avesse meglio creduto. Io 
qualche osservazione sul programma del ministero. | ritenevo che non si dovesse restare [più a lungo 
Premetto che io non voglio aprire una discussione; ! fra le difficoltà di completare il ministero e la dif- 
forse verrà tempo in cui potremo discutere. ed il ficoltà di rimettere nella coscienza della Camera la 
pregramma e gli antecedenti degli uomini che com- fiducia che mi era necessaria e non vidi altro 
pongono la nuova amministrazione. scampo tranne quel'o della dimissione. 

Ma, o signori, havvi in questo programma un Fu portata in consiglio questa proposta; il con- 
punto, che fu appena. sfiorato dall'en.. presidente siglio vi aderi ed io la compiei: e poichè si è par- 
del consiglio. i lato dell’insistenza nell'atto della dimissione, bene 

Non facciamoci illusione $ la pubblica Opinione, | si spiega il perchè di quest’ ins stenza, la quale 
tulti i membri. del Parlamento sì preoccuparono partiva da profonda convinzione. lo era persuaso 
pel grande avvenimento politico che «indusse il mi- che un }ungo trattenersi in quella posizione non a- 
nistero Ricasoli a dimettersi ed a sottentrarvi ji vrebbe potuto faraltro che sciogliere, disfare maggior- 
gabinetto attuale. mente il consenso della maggioranza; il Parlamento 

Non accadde "fe parc crisi, si sarebbe diviso e suddiviso: già se ne vedevan 
un voto di sfiducia, di su il Parlamento colpisce | i sintomi e non fa d’uope indicarli. i 
un ministero. lo credo chie questi principii sono Conservare in nostre mani il potere sarebbe 
vigenti presso titti È ‘popoli liberi 6 presso to | stato atto colpevole, perchè contrario ai deltami 
stesso Parlamento subalpino. 3 della coscienza, e sarebbe stata vera ostinazione, 

Non avendo avuto luogo un, vato di sfiducia, | della quale avrebbe potuto risentir danno il regi. 
convièn dire esservi qualche cosa d'insolito nella me parlamentare ; rassegnata la mia demissione al 
crisi attuale, (Interruzioni) — Re, egli ebbe la bontà di domandare che si atten- 

Jo sono ben lontano dal credere che Ja crisì sia desse la riunione del Parlamento, ma io aveva già 
stata provocata da mezzi iudiretti, ma sono però .a convinzione che la ritnione del Parlamento non 
indotto a ritenere che causa principale d'essa, sia | avrebbe mutato la condizione delle cose : deco per- 
stato un dissenso esistente în seno del gabinetto an- chè pregai di nuovo la Maestà del Re di voler ac 

talferino, dacchè | cettare la mia demissione ed” insieme quella - dei 


teriore, Ed in cid tanto più mi 
parte | miei colleghi. Il Re l'accettò, fece uso della sua 


vedo uno solo del gabinetto caduto. formar 
dell'attuale, e riportarsi codesta voce del dissenso prerogativa; © su questo non' fa d'uopo ch'io mi 
fermi. ; 


dalla maggior parte del giornalismo. 
Da ciò ne viene che sentiamo la notessità di avere | Credo aver dato pieno discarico al Parlamento 
del come procedettero le cose, quindi dichiaro ion 


delle spiegazioni in proposito o dall'attuale presi- 
dente del consiglio o dall'antico. Mi affretto poi di aver altro da aggiungere. a questo riguardo. (Gene- 
ripetere che nemmeno con: questo «intendo provo- | rali applausi e prolungati — Molti deputatì si 
care una discussione. | portano dal signor Ricasoli a fare le proprie ton- 
gratulazioni ed a stringergli la mano) 
RATTAZZI. Le parole dell'on. Ricasoli “mi di- 


(Rumori prolungati, interruzione). î 

lo non vineolo Ja libertà di alcuno, quindi re- 
spensano dal rispondere all'on. Lanza.’ Solo dirò 
che le dichiarazioni dell’on. Ricasoli non sono che 


spingo le interruzioni; dico soltanto quale sia il 
mio intendimento, lasciando poi ai miei colleghi di 

una prova della onestà e della lealtà del carattere 
dell'animo suo. (Bene, bravo) 


regolarsi come meglio crederanno ‘opportuno. Si, lo 
PRES. Dacchè qualche deputato ha rinunciato alla 


ripeto; io non intendo provocare una discus- 
sione, ma soltanto prendere atto delle dichiarazioni, 

parola, credo opportuno di chiudere la discussione 
e passare senz'altro all'ordine del giorno, che por- 


onde mettere in grado la Camera di giudicare il 
terebbe la discussione di due progetti di legge. Ha 


programma, 
RICASOLI. (Segni di somma attenzione) lo mi 
occuperò della crisi sotto l'aspetto parlamentare. la parola il dep. Sanguinetti per una mozione d'or- 
dine. 
SANGUINETTI propone che si sospenda la se- 


Nella discussione dell'11 dicembre sulla questione 
— dacchè si è voluto chiamarla con tal nome — 
duta, perchè la Camera possa riunìrsi nei nuovi 
uffici. : 


furono accettati dal gevertio, perchè entrambi ap- 
provavano quel'o che:fece il governo e quello che 
credeva opportuno operare. x d 

Io ritenevo per fermo, che nella coscienza di tutto 
il Parlamento italiano ci fosse una fiducia nei rap- 
presentanti del governo, AZGERI 

Non mancarono, poco dopo le occasioni in cui 
dovetti dubitare della mia credenza e senza inda- 
gare la causa dovetti convincermi del contrario. 
Eppure noi abbiamo procurato di spingere alacre- 
mente.i lavori per l interno ordinamento, i,quali 
progredirono bene. 7 . 

Così passarono due mesi e lascio al Parlamento 
di gitidicare, sè il ministero si presentasse a lui 
con quella fiducia delfa quale aveva d’uopo...... 

Vi fu poi un’altra importante discussione, nella 
quale ho dichiarato come il goverz0 intendesse 
operare. Quindi ho provocato un nuovo asto di fi- 
ducia. Ma nella coscienza pubblica e'‘era. coavs!? 
fiducia? Io-proseguii nel mio governo con altret- 
fatta alacrità ed energia che per lo passato, a fine 
di meritarmela. 

Arrivammo al voto del 25 febbraio. 
dei più solenni. Ebbì l'onore di‘esprimere teorie 
sulla libertà di associazione, che ottennero la piena 
adesione della Camera. Pure anche quel voto fu 
notevolmente diminuito nella coscienza dei rappre- 
senntanti del paese. È 

Donde questa contraddizione tra i voti di fiducia 
e la condotta dellà Camera? Il governo — conviene 
confessatlo — aveva nel suo seno una causa di 
debolezza, nel non essere cioè completo. La mag- 
gioranza aveva esternato ripetutamente il desiderio 
che si completasse. 

Sebbene il Parlamento sapesse tutte le difficoltà 
che il ministero ‘incontrava per completarsi , non 
cessava però di insistere a tal uopo, e sebbene la 


altro che per 


roinana e napoletana, jo chiedeva nella mia qua- 
lità di presidente del consiglio, che il voto fosso 


nette e senza equivoci. |. | — : = 
“Dopo quella lunga discussione. si-trovarono in | 
‘ Ji Di. pre 


presenza due ordini del giorno, entrambi i quali 


Questo fu, 


NOTIZIE VARIE 
Soggiorno di S. M. il Re a Milano. 
Leggesi nella Lombardia del 6 corrente : 
« S. M. il Re onorò ieri sera di sua presenza 
Îl R. teatro alla Scala, accolto al suo apparire da 
vivissimi e replicati i, ; » 
e SI trattano per UElca El dratà dol Batt; cai 
‘assistette il pubblico in rispettoso silenzio. Ma al 
sorgere del panorama diVenezia, ed all’entrare sulla 
scena dei seducenti bersaglieri ruppero gli evviva, 
© l'entusiasmo degli spettatori non ebbe ritegno. 
Alle grida di viva al Re d'Italia si frammischiava 
il nome di VeBezia. Replicate le evoluzioni e la 


carica de'bersaglieri. S. M. volle mostrare viva- 


mente la propria soddisfazione, dando il segno 
degli applausi. » - 
La Perseveranza del 7 aggiunge queste notizie : 


«La-festa del giovedì grasso fu assai brillante; 
molte carrozze e carri e brigate in maschera per- 
corsero le vie di Milano ifacendo getto di corian- 
ioli.— La. passeggiata storica, l'altrieri annunciata, 
ebbe UN successo completo, con molto onore del 
municipio «® degli artisti che la organizzarono. Ne 
rleremo ‘ancuva dopo il sabbato grasso. 

da S. M. assisteva allo spettacolo del Corso dal 
pogginolo del palazzo ‘busca, e fu l'oggetto dei viva 
e degli applausi della folla; ; 

« Più tardi aveva luogo a Corte splendido ban- 
chetto di 60 invitati, tra'quali i men2bri del corpo 
diplomatico, il’ sindaco ed alcuni ‘menzbri della 
giunta municipale, nonchè i colonnelli della. guar- 
dia nazionale. i 

« Alla sera, il R. teatro alla Scala illuminato a 
giorno, fu rallegrato dalla presenza di S. M., che 
venne accolto con applausi ripetuti di vero e sen- 
tito entusiasmo. ll Re accompagnato dal suo. se- 
guito; assistette ‘alla rappresentazione della Jone e 
del ballo Ellinor nella loggia reale. — In altri pal. 
chi stava il corpo diplomatico in uniforme: in una 
loggia di proscenio notavasi S. E. il ministro di 
Francia Benedetti colla consorte. Jl teatro era af- 
follalissimo, forse come mai si vide in questa for- 
tunata stagione. 

« Oggi S. M. recasi a caccia. nella villa «reale 
di Monza. | 

« I ministri Petitti e Persano sono partiti. ieri 
per Torino, come.pure il generale, Bixio, che qui 
si trovava. 

« Alla brillantissima festa, data. ieri sera dal 
nostro sindaco, assistevano molti &sstinti personaggi 
del seguito del Re, e il corpo diplomatico presente 
a Milano. — Il ballo fu aperto dal sindaco con 
una quadriglia, colla signora Benedetti, moglie di 
S. E. l'ambasciatore îi Francia, In mezzo a mol- 
tissimi brillanti uniformi, si notavano S..E. il mi- 
nistro della casa reale Nigra, il generale Solaroli, 
il marchese di Breme, ecc:, ecc. 

Arrivo. — Oggi (7) il generale Garibaldi» è 
giunto a Torino di ritorno da Geuova. 

Wrefettura di Torino. — Gli uffici 
della prefettura sono stati trasferiti in via Bogino, 
già ambasciatori, n. 12, piano nobile.$ 

tonsiglio comunale di Torino. — 
Seduta del 6 marzo 1862. — ll sindaco informa 
il Consiglio di un grave: incidente relativo alla 
ferrovia di Savona. Nei primi giorni di febbraio, 
la società della ferrovia apriva a Londra una sot- 
toscrizione per 20 mila azioni. In tre giorni ne fu- 
tono sottoscritte 85 mila con un premio di ri- 
guardo. Una casa bancaria di Torino domandò al 
sindaco se la città fosse disposta a vendere le sue 
2 mila azioni alla pari, offrendo di acquistarne su- 
bito 500. Il sindaco, consultati i consiglieri Di Revel 
e Carmagnola, ritenuto nécessario di interpellare 
prima la società, mandò al ministero degli esteri 
un dispaccio italiano perchè fosse spedito in cifre 
al nostro ambasciatore a Londra e questi lo facesse 
rimettere al segretario della società. 

Il dispaceio fu male tradotto in francese e quindi 
nel cifrarlo s mutò la parola ve‘idrait (venderebbe) 
in voudrait (vorrebbe) le duemila azioni. A Londra 
si credette dunque di ricevere l'ordine di acqui- 
stare, e si spediva a Torino un dispaccio annun- 
ciando che si aspettava il ‘deposito di 100 mila 
lire. Il sindaco non intendendo questà risposta, 
non diede l'incarico di fare il deposito. Più tardi, 
venuti alcuni schiarimenti, fu spedito un dispaccio 
da Londra che annunciavs essersi per deferenza 
ritenuté Je 2 mila azioni per conto della città. Fu 
risposte dal municipio con un assoluto rifiuto di 
ciò che non si era mai pensato di acquistare. Ve- 
nuti a Tcrino incaricati della società, dopo varie 
trattative venne fatta la proposta, che quando la 
città assumesse mille azioni, le altre. mille sareb- 
bero assunte da uno degli imprenditori. La Giunta 
municipale propone al Consiglio l'approvazione di 
questa proposta. b P 

Dopo una animata discussione alla quale pren- 
dono parte in senso diverso molti consiglieri, messa 
ai wti la propesta della Giunta non è accettata. 

Festa da ballo. — Ci serivono da Catan- 
zaro 28 febbraio : 

leri sera ebbe luogo una splendida festa da ballo 
in casa del luogotenente generale Brunetta .co- 
mandante della divisione territoriale delle Cala 
brie. Vi intervennero tutte le autorità politiche e 
militari tanto dell'esercito che delle guardie na- 
zionali, nonchè moltissinii cittadini ed elegapti si- 
gnore. 

La contessa Brunetta-Benevel che alle grazie 
della persona unisce una particolare squisitezza di 
modi, contribuì nel ‘farne gli onori, a rendere il 
divertimento brillantissimo. 


CRONACA TORINESE 


Domenica 9 corrente, il prof. Chièrici si occu: 
perà del seguonte soggetto : 
« Della vaccinazione. Perchè tanti dei vaccinati 
no presi da v. iuolo arabo confiuente e ne muo- 


{ nistro, ha ricusato di firmare la legge per 


«proposta stessa fu adottata con 171 voti con- 


Questa mattia (7) alle ore dieci vi fu 
un’adunanza di deputati nelle sale della 
Accademia filarmonica, sotto la presidenza 

dell'on. Lanza.» * 
I deputati convenuti hanno deliberato di 
radunarsi domani a sera, $, per delibe- 


rare intorno alla via da seguire nelle di- 
scussioni della Camera. 


Nel foglio precedente abbiamo annun- * 
ziata la demissione del cav. Cordova. 

La notizia era fondata, perchè il cava* 
liere Cordova aveva scritto al presidente 
del consiglio, offrendo di ritirarsi, temendo 
che la sua presenza nel gabinetto, anzichè 
rinforzare il governo, potesse indebolirlo. 

La sua demissiono non è stata accettata, 
ed egli sedeva oggi nel banco de’ ministri, 

Il senatore Poggi è ministro senza por- 
tafoglio. Egli non rappresenta certo le ideo 
liberali, poichè in Toscana dove era mi-. 


l'affrancazione de' livelli ecc lestastici. 


Il deputato. Saracco è stato nominato se: 
gretario generale al ministero de’ lavori pub- 


blici. 


Il Diritto smentisce la notizia del Lombardo, che 
il signor Mordini avesse ad esser inviato în Sicilia, . 
accompagnato da’ signori avvocati Romagnoli e Bar: 
goni. , 


Si legge nella Patrie del 6: 
Uno dei nostri corrispondenti di Roma ci comu- 
nica il fatto seguente: 
Il governo pontificio ha vietato la pubblicazione 
del dispaccio telegrafico che annunziava il discorso 
del principe Napoleone e ne dava il sunto. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
\ Parigi, 6 marzo. 
SEDUTA DEL CORPO LEGISLATIVO. 
«Discussione dell’indirizzo—Plichon esamina 
la situazione finanziaria; approva l’ultima ri- | 
forma, ma critica la creazione di 412 milioni | 
di nuove imposte ; preferirebbe invece la ri: | 
duzione delle spese. Parlando della situazione 
interna, accenna alla miseria degli operai 6 
ne attribuisce la causa al trattato di com. 
mercio coll’Inghilterra e allo stato di gene- 
rale inquietudine. Venendo alla. quistione di 
Roma e alla Società di S. Vincenzo di Paoli | 
dice che il male procede liberamente per Ja | 
sua via, soltanto il bene incontra degli osta. | 
coli. (Interruzione) s | 
Koenigswarter tratta la' quistione italiana: 
difende la causa dell’unità; deplora ch’essa 
sia, stata violentemente attaccata nell'altro 
ramo del Parlamento. ' 
K Trieste, 7 marzo. È 
Atene. 41 ‘Le truppe reali non rinnovarono I 


l'attacco. ll re offerse amnistia ai militari 
colpevoli, eccettuati i capi. Fu incaricato il 
ministro di Francia di far proposte agli in- 
sorti. 
“Il vicerè d’Egitto andrà in Francia il pros- 
sime aprile. 


Parigi, 7 marzo. 
Notizie di Borsa. 
marzo 
{6 7 
69 80] 70 05 
99 50/97 75 


Fondi francen . . 
ide»; id. ‘5. 


Consolidati inglesi . 3 0/0 E 93 iS, 
Fondi piemontesi 1849 5 0/0 | 68 35] 68 50 
Prestito italiano 1861 5 0/0] 68 40] 68 05 


(Valori diversi) 


Azioni del Credito mobiliare |755 - 1765 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. {380 {876 
Id. Id. Lomb.-Venete {545 |546 
Id. Id. Romane . 196 {197 
Id. Id. Austriache [505 506 
* Coupon staccato. 


Nuova York 22 febbraio. Molti reggimenti 
dei separatistis i sottomettono. Tennessee rien- 
trerà probabilmente nell'Unione. Le speranze 
di conciliazione aumentano. 

4 Berlino, 7 marzo. 
“ Malgrado la dichiarazione dal ministero che 
la proposta di discutere il bilancio per capi- 
toli colliderebbe colle prerogative reali, la 


tro 143. ; 
te ____TI 
G. ROMBALDO, Gerente. 
BORSA DI TORINO 
"î marzo 1862 
Foxpi ruseLici Contratti in cont. in li i 
Consolidato 50/0 Mati. 68-16 68 25 81 mar. 


Consol. &5 pag. G. p.d.B. — — 68 
P) ». at 


SALVADOR FALCO cambia valute in Torigo vi; 
s.. Maurizio, acquista ogni razione di.rondit&Mte 
stato, incari fuori di concambiare le 

sime con cedole del regno d’Italia, — 


Hou 


gerie, telerie, 
SIATE ITER, rs 


per Filippo Perfetti. — 


del Siroppo 650. 


Principali farmacie d'Italia. 


el medicamento ? cura 


dover qui rammentare . alle persone 


pigliatura, aumentandone la flessibilità | che 


Il Deposito esclusivo si trova a 7o 


Aosta, presso i fratelli GaLuesio ,, farmacisti ; 


principali farmacie d’Italia. 


lire le funzioni dello stomaco. 
L. 5 50 Ia boccetta grando 


——_ —rrr_r_ —— RIE E©RIIIRIIRE NEI EIA ——————@ —-- n x rin 


IDAZIONE. DELL'ANTICO NEGOZIO DUMONT AVVISO, ; 
i în Via Nuova, n. 1, Il negozio per la vendita, delle piante 


Grande e variato assortimento di ricami, pizzi antichi e moderni; lin- | delle semenze da fiori e da ortaglie, eser- 
oggetti di maglia in lana e cotone, e calzetterie d'ogni qualità- | cito da più anni da Cesare Portier_ nel 


Nuove pubblicazioni della Tipogra 


“ILCUERO ETA SOCIETÀ ossia‘ DELLA RIFORMA DELLA CHIESA | vit0_di un grandioso assortimento di 


Da. un rapporto: fatto all’ Accademia Imperiale di Medicina di Parigi { samo Irlandese di D. D. PERRAUD. 
e l’esperienze fatte nell’ India ed in Francia, risulta che i Graneltimi | Numerosi certificati ne attestano Ja 

il Siroppo d'idrocotile Asiatica di J. LEPINE sono 1 rimedio | sua reale efficacia, Esigere le firme 
per eccellenza contro le dette affezioni, anche le più “gravi, contro le | 22. D.'Perrawa e Bergeret 
malattie sifilitiche scrofolose , e tutte quelle che provengono da un vizio | farm. — Casa di spedizione a; Liones 
Srgamco, contro i reumatismi cronici, ecc. Prezzo dei Granellini fr. 5.50; | rue St-Pierre, 18 ‘ 


Presso E. Fournier, farm., 26, via d’Anjou-St-Honoré ; per la ven { e da Bonzani în Torino, in Milano da Biraghi 
dita all’ingrosso, Casa Labélonye, via Bour on-Villeneuve, 49. Bavizzà, Zanetti.\a nalle principali farmacie 
Agente commissionario in Torino D. Moxpo, 
Torino, da Bonzani e da Depanis; Milano, da Zanetti, Biraghi-Ravizza e nelle 


AVVISO IMPORTANTE 


« alla quale ron sì giunge che mercè|di volere assicurarsi dell'origine delle 
« una fabbricazione esclusiva e conti- [pillole che portano il nostro nome, ogni: 
« nua durante un certo tempo. » Per tal[volta che desidereranno procurarsi quelle 
taodo, quale guarentigia più seria dichesono state preparate da noi medesimi 
Una buona confezione di queste pillole|Niun dubbio che in una questione che 
che il nome ela firma del loro inven-|interessa a un sì alto grado la pubblica 
tore, allorquando sopratutto, come nellafsalute 0 da moralità del commercio, gl; 
fattispecie, questi titoli sono accompa |intermedii non si’ facciano un dovere 
gnati d'un mezzo facile di consiatare indi Rarealice ai loro clienti un'autenticità 
gni tempo da purezza e l' inalterabilità|di coi saranno sempre sicuri se avranne 


__——_r-_—rr-_-F-—-—---=--:::: 
nette IN PRZZI erre SEEOE D'OLIVE sso 


Composta d'ingredienti vegetabili pu- Operando nella cute un effetto tanto dolce 
rissimi, dopo l'autorizzazione del Doté. quanto eflicace, purgando, rinfrescando ed 
Limdes, R. professore di chimica a ammollendola , questo Sapone si racco- 
Berlino, questa Pomata produce un sa- manda per lavare la pelle anche più deli» 
lutevole effetto nel crescimento della ca- cata delle donne e dei-fanciulli — scopo 


ed il lucido, mentre che si serve anche mira preparando questo prodotto con 
di provatissimo mezzo a fissarla sul ver- gran premura secondo i principii scien- 
lice. tifici della chimica. 

sotto i portici della Fiera, e N. GioLitTI, negoziante in via Bellezia, n. 


Genova, C. Bnuzza, farmacista; Vercelli, G. BenteLerTI, farmacista, 


Il rapporto constata che le persone attaccate da malattie nmorvose 
dello stomaco e degli intestini, e quelle presso le quali ]a dige- 
stione non si opera che con difficoltà, hanno visto in qualche giorno ces- 
sare compiutamente i dolori più vivi, ritornare l’appetito e sparire la co- 
stipazione per l’impiego di questo medicamento, di cui l’uso non può avere 
alcun inconveniente. — Prezzo della Polvere: 3 50 — Pastiglie: 2 fr. 

Agente commissionario in Torino D. MONDO, via dell’0s s num. È. — Ven 
donsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara, iubca: direi RE e pid 


PREPARAZIONI DEL CHIMICO BONJEAN 
inventore det'ERGOTINA 


IO TIMÀ approcato dalla Direzi P Sanità itti 
FLSIR DI SANITA approvato de oli “e generale della Sanità marittima 
digestioni difficili, crampi © debolezza di stomaco, 
nelle gravidanze, mal di mare, diarreo cholerine, 


SIROPPO ANTILANEATICO Stio mati dala ee, ce scri 
hr, ossa, sifilide inveterata, ed ci se 1 nei in ia sane Tizialo dev'essere rigene- 


Agente commissionario in Italia D. MONDO, Torino, via dell’ - È 
rino, dal farmacista Bonzani, e nelle principati farma lo d har tale, n. 3 Vendita: To 


n I 


«Une » Il signor SIÉGEL callista è vivamente sollecitato. di pro- 
langare il suo soggiorno a Torino per soddisfare ‘a tntte le 
persone che non cessano di venire a consultarlo per la sua 
cura istantanea dei calli ai piedi, durezze, occhi di pernice 
fra mn dito e l’altro ed pica incarnate senza far tagli o 
giardino del Palazro Carignano, poscia in | dar sensi del più-lieve dolore. Il sig. SIEGEL ha rimandato Ja sua par- 


di fiori, di frutta e di ornamento, non che 


Tea ca Via Accademia Albertina; n. 22, venne | tenza definitiva al:17 marzo. Egli riceve dalle 9 antim. alle 4 pom. via 
“RA fair trasferto lungo Ja stessa via, vicolo di S. ° 
fia BARBERA in Firenze. Croce presso S, Pelagia, ove trovasi prot. | Barbaroux, 20; piano 1°. 


De ebuii S"Uné Lia. degni genere. 0" * "| 0110 DI FEGATO DI MERLUZZO FERRUGINOSO 


NIE ARA PR REI n - ___- . . sv 
7 di VEZU, farmacista, 5, Cours Morand, a Lione. 
T 

LETTE ALL'ILLUSTRE CARLO PASSI GLIA OHN ARTHUR ‘E COMP. Quest'Olio è impiegato nella cura delle affezioni linfatiche, della clo 
ETTERA CON NUOVE E URGENTI RAGIONI IN FAVORE DELLA CAUSA ITALIANA 10}, rue Castiglione, Paris rosi, delle emorragio passive, perdite bianche, perdito se- 
di Girolamo Bobone Azenti dellé Ambéi dato minali e per i temperamenti deboli. Questa preparazione è la sola 
dell'Ordine dei Predicatori, per decreto di Gregorio XVI già ascritto alla Sacra d'imghale va e :d’America. || | che abbia ottenuto un rapporto favorevole dalla parte dell'Accademia di medicina 

Congregazione dei Riti, nell’Archiginnasio romano professore di teologia dogma- resi oi ‘|| { di Parigi (seduta del 21 agosto 1858). — Prezzo della bocc. fr. 5; piccola fr. 3. 
tica, e ora di Sacra Scrittura e di lingua ebraica nella R. Università di Siena. Casa esisfente da 30 anni — Banca Agente commissionario în Torino D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. Vendesi In Torino da 
— Versione (col testo a fronte) del parroco Dottor CARLO SANCASCIANI ap e Cambio di monete; compra e ven- Bonzani e da Depanis: Milano, Biraghi-Ravizza e Riva-Palazzi, e’ nelle principali farmacie 

provata dall'autore. — Un: opuscolo : Cent. 30. i f dita di proprietà ; appartamenti da|] | delle aittà d'ttatia. 

Si ì iri *Edi ‘n Pi affittare (indicazione gratuita); ne- : - — 

pani reca i chi rimetterà all'Editore G. Barbra in Firenze gozianti in vini; spedizione di merci; CI ANTI NETT ATI in un momento, col costo di & cente 

> mercanzie inglesi; Agenzia pei fab simi il paio, senza bagnarli nè restrin- 

bricanti. gerli, con la SAP@NINA-DUVIGNAU, pasta compiutamente ino 


dora. Sì prova prima di comperaré.-Prezzo del' vaso fr. 4 50. Parigi, 
D e Reumatismi gua- presso DUVIGNAU, rue Richelieu, 66. — Deposito in Torino presso l'À- 
OLORI riti prontamente col Bal- genzia D. MONDO, via dell’Ospedale, n. 5. Spedizione in provincia. 


ACQUA DI MELISSA DEI CARMELITANI 


Quest'acqua; le cui virtù sono conosciute da oltre due secoli, è la 
sola autorizzata dal Governo francese e dalla Facoltà di medicina, sotto 
la cui sorveglianza viene fabbricata dal sig. BOYER. 


Agente commissionario D. Monno in Torino. 
Vendesi al prezzo di 5 fr. il vaso da Depanis 


ì 
I 


__Irtalia 
4 


vi alt” : n ” ste 
Via dell'Ospedale, n. 5. — Vendonsi: Questo nuovo ferruginoso assimila Ja com- 
posizione delle ossa e del sangue, e contiene 
Îl ferro allo state liquido. Dalle osservazioni 
fatte negli spedali di Parigi e riportate nel pro- 
gramma risulta essere superiore » alle Pillole 
ferruginose, al.Lattato di ferro, al Ferro 
trattato coll'idrogeno, alle Pillole cd al Si- 
ARIE, 7 Lante Lul ù chi roppo di jodura di ferro, e guarisce rapida- 
mente ì colori pallidi, i mali di stomaco, le digestioni difficili, to sfibramento del sangue, l'indebolimento delle forze, la perdita dell'appetito, 
le menstruazioni di@cili e gli scoli bianchi. È il migliore succedanco dell'Olio di fegato di merluzzo. — Prezzo L. 5 23. } 
Agente commissionario in Torino D. MONDO, via dell'Ospedale , n. 3 -- Napoli ; stessa Casa, vico Baglivo, Uries, 4. — Vendesi: Torino, 
.Bonzani, Depanis; Milano, Zanetti, Migliavacca, Riraghi-Ravizza, Riva-Palazzi: Norara, Caccia; Firanza, Pieri; Livorno è Pisa, Perronx* 
9 nalle principali farmacie d'Italia 


IS TIRRREISZZA AI IGIENICA, INFALLIBILE E PRESERVA- 


| i Cd È 79 riva ; la sola che guarisce senza altri 
| ; imedi, Trovasi nelle principali farmacte 
i let globo. A. Parigi presso |’ inventore 
Bro, b.ul. Magenta, 18. Richiedere 

Clinici ici IE RE E RA o gr 


{ epu:colo (20 anni di successo). 


Presso L'AGENZIA D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5 | BELLEZZA DEI DENTI. 


PRODOTTI DI S.' MARIA NOVELLA DI FIRENZE | L'ACQUADIBOTOT fuoco rue 
5 1 


*Argenteuil, 35, a Parigi, è sempro senza 


p i Acqua di miele «, «E. 150, Acqua dirosa. . .. 4 1 » | rivale per imbiancaro i denti, prevenire 
ancese, nel Moniteur trattati internazionali proibiscano un'in- Acqua di fior d'arancio » 1 » | Acqua di vaniglia » » | la carie, tassodare le gengive e profu- 
i paesi Acqua di priscumipo » 1 » acta di muschio a È » i ».| mare la bocca. — Prezzo 2 fr. 
tollerata, noi non sapremmo pre Acqua della Principessa . » 1 » | Essenza aromalica d'aceto » » x 3 

ì d Loti i Acqua di lavanda » - » gn nre dei denti » i » VERA POMATA DUPUTTREN 

Acqua di fragola » » | Essenza di bergamotte » » » ghiga 
Acqua di menta peperina » 1 » Polvere dentifricia ; Lo bi patrrprmiene nt; er abbel spilli 
i Acqua d'ambra è » 11» | Pasta di mandorle ». . » 3» vare, e. rigenerare la capigliatura -Prezse 
Akqua.di verbena RIV ale Lo, Lomnia PE AR ere pl fee 8fr. — Deposito centrale in Torino presso 
Acquadi gigli perlevarlemacchie » 3 50 | Alkermes P » 8» l'Agenzia D, Mondo; via dell'Ospedale 

| Acqua antisterica . —. 120° Ja. te » 1.50 E n 7 / 


n, d. Vendonsi anche a Milano da Za- 
netti e Biraghi Ravizza; Genovà, Lertora, 
enalla principali città d'Italia. 


TAFFETÀ VULNERARIO 
MARINIER 


al Balsamo di COMMANDEUR e all’Arnica 


Vera Epidermide fittizia succedanea del Tafe 
fetà d'Inghilterra e dello Sparadrappo pergua- 
rire generalmente, SENZA CICATRICI, i tagli , 
le scorticature, abbruciature, crepature, $ 
geloni ed ogni sorta di piaghe. 


ROTELLE ar7v227 MARINIER 
Sollievo istantaneo e guarigione, coll'impe- 


dire la confricazione e la pressione della cal» 
zalura, 


SIROPPO E CONFETTI *J0DO-TANNICI 


DI GUILLIBRRMOND 


Via Grenette, 33, a Lione 


La combinazione jodo- tannica che ha ottenuto la medaglia di 1.a classe allal 
Esposizione universale di Parigi nel 1855 è la migliore di cui si possa far’ uso) 
per amministrare l’ jodio. Essa non ha gl’ inconvenienti degli altri preparati jo 
Mati che si alterano così facilmente siccome il joduro di ferro, di potassio, ecc, 
e che molte persone non possono sopportare. Le proprietà fortificanti ed 
in pari tempo depurative ne fanno un medicamento prezioso in tutte le malatti 
he derivano da un troppo grande predominio del sistema linfatico. 

Il Siroppo ed i Confetti jodo-tannici, d' un aspetto e d'un sapore molto gra 

ito, possono essere amministrati con grande vantaggio tutte le volte che si vuol 
rimpiazzare con un preparato jodato, ?' Olio di fegato di. merluzzo, così disgu- 
toso da prendersi, e di una diflicile digestione. Prezzo del Siroppo L. £ 50, 


i 83 centesimi. 


€ dei Confetti, 3. Agente Commissionario in Torino D. Mondo, via dell’ Ospedale, DEI pi f 
l'inventore aveva di preferenza in n. 5. — Vendita: Torino, Bonzani; Depanis ; Genova, Lertora; Milano Biraghi-, CALLI OCCH 
Ravizza, Riva-Palazzi, Zanetti; Novara, Caccia, e nelle principali farmacie 7 DI 
del Regno. [{ | OGNI sorta PERNICE 
DI CALLOSITÀ MI 
rino presso M. Gincow, negoziante oa ; * PERE } Viaggiatori, 
ante in 7 gianciv : MIGLIORAMENTO Militari, 
Cagliari, Dom: Cia, chincagliere ; (0acciatori, 


NI-ACQUAVITE e LIQUORI 
di ULISSE ROY di Poitiers 
{Diploma d' onore straordinario 4856, prio LO 


Béere camutico che migliora i vini, dà loro i così3{detto Bouquet restera 
li fa aumentare "i prezzo «ul pr a gg indefinitamente, — Prezzo | S222 “tin medico. 
della boccetta sufficiente per itri, L. 3, 

Essenza di Cognac (garantita), 0; «© Rancio di Ulisse Roy, bonifica FARMACIE DA TASCA, RARINIER 
istantaneamente le temente, d'ogni specie. — Lasi boccetta sufficiente per psn oro iste Hdi hl 
un ettolitro, L. 6. (Ricetta deposta ed approvata. contenenti g il 

Profumi eomcontratà per liquori francesi ed esteri. Assortimento ROCRINA RElle EIOO I ARE 
di pù dì 50 profumi. — tina boccetta pesa litri, eta NON PIU’ TOSSE 

Questi prodotti sono chimicamente fabbricati. — Deposito centrale in Pettorale raccoman - 
Torino presso l'Agenzia I. Mondo, via acil’ Ospedale, n. 5. — Spe- SUCCO MARINIER isio era aiioro 
dizione in provincia contro vaglia postale. irritazione della gola, ecè. Scatole fr: 2 50 è 
4 20... Agente commissionazio per l'Ital}a, D. 


PROFIBRIE: TERAPICREI > 


Lueido inglese che si adopera 


e atutte le pere 
sone che deside- 
}) rano portar seco 
LE PRIDE 

CURE 


Polvere o Pa- 
i stiglio del Dottore 
ni Belloc, approvate 
dall’Accademia im- 
periale di medicina. 


"i 


face mia |( 


più eflicaci contro le indigestioni, 103; rue Neuve des Petits-Champs, Parigi. come il luéido ordinario. Prezzo cenì. 70 
e nello GIRI TORE La WRAHSALIA è il principio essenzialmente rinfrescante della frago!a, n= | e L. 1 30. 

di per Fistabi- | conosciuta per esseré la sostanza più favorevole alla pelle. Nell'Acqua da ioeletta Vernico Imcida per la calzatnra 

8 50 i ne fa un cosmetico dei più perfetti { Prezzo 2 e 4fr.); nel sapone imbianca e rende | verniciata. Prezzo 80 cent., 1.80 e 2 fr, 

la piccola. morbida la pelle (2 fr.); nel Cold Cream dissipa le erruzioni cutanee (1 50). Vornico lucida per la calzatura 


Del resto tutti i prodotti della Casa Chardin J.ne si raccomandano per la :10 in caoutchonc. Prezzo 30 cent., e L.1 30 
eccellenza $. tra seta ga e i Lp De po) 2 al noe crema basò) > | a boccetta. 
rosea per dissipare le rughe e dare alla pelle una morbidezza ed un incarnato di Deposito presso l’ Agenzia D. 
gioventù (4 fr.); la Violetta di marzo; profumo soave pel fazzoletto, siccome pure f via opa raren lA geni pate pnde, 
tutti gli articoli della Profumeria omeopatica (Olio di:nocciuoli, fluido d'Avetina, Baeigiopen ho pa 
sapone). Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D, Monno, via dell'Ospedale; i | Tip. dell’Opinione dirèlte da O: Carbone 


i inyeterate, carie 


che d’Italia, 


